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di Chiara PasqualL o::
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remiata dal successo della prima edizione,
torna a Venezia Glasstress, la rassegna dedi-
cata alle contaminazioni tra il vetro, l'arte

contemporanea, il design. Un'infilata di lavori
nuovi e nuovissimi mostra gii esiti dell'incontro tra
la creatività degli artisti e i vincoli tecnici imposti
da un materiale splendido e impewio. Li firmano
sessanta nomi di primo piano, tra cui Tony Cragg,

Jan Fabre, Vik Muniz, jaume Plensa, Bernardì Roig,
Thomas Schùtte. Le opere sono esposte apalazzo
Cavalli Franchetti (campo Santo Stefan o 2847, tel.
041-739453) e al Berengo centre for contemporary
art and glass di Murano fino al27 novembre.

A VENEZIA. Il debutto
diGlasstress, awenu-
to in concomitanza con
la scorsa Biennale,
aveva fatto alzare un
sopracciglio a chi con-
siderava arte e vetro
due parenti molto lon-
tani. I dubbi sono sta-
tispazzafivia dai ri-
sultati, tanto soddisfa-
centi da creare grandi
aspettative per l'inau-

gurazione di questa
seconda puntata. An-
che stavolta la Bien-
nale ha fatto da traino
alla mostra, marchia-
ta con il bollino rosso
degli eventi collaterali.
Motore dell'operazio-
ne è ancora Adriano
Berengo,che harichia-
mato nella sua fornace
di Murano una schie-
ra di artisti da tutto il

Due opere in vetro di Mur+
no realizate dallo Studio

Berergo ín edizione limita
ta. Sopra, Javier P6rez,

C.orcna,2011- A lato, Vik
Muniz, Senza titolo, 2OLO.

mondo, sfidandoli a

cimentarsi con il vetro.
Lui ha messo a dispo-
sizione l'esperienza
della sua storica azien-
d a, sp e cializzata nella
produzione di oggetti
d'arte. Loro si sono
piegati a uno sforzo
creativo vincolato alle
difficoltà di lavora-
zione delvetro, evoca-
to dallo s/ress del titolo.

TRENTA LAVORI. Nei-
1e sale settecentesche
dipaTazzo Cavalli
Franchetti sfilano uno
accanto all'altro una
trentina di lavori rea-
lizz ati p er l' oc c asione,
tutti eseguiti negli
ultimi due anni. C'è

chi corre sul filo de1

kitsch, come Jaume
Plensa con iÌ suo Glas-
sman II, un corpo di
vetro trasparente in
cui si rLtrar-ede un flui-
do rosso sangue, e

chi sceglie la strada del-
1a denuncia sociale.
È il ca-*o d Oleg Kulik,
l'artista rus:Lr ba I Tato

in prima pa*ìna per
il doppio r:tratto in cui
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"ll veffo è troppo prezioso

di artigiani e bottegai"

il dissidenteAiWeiwei
è tenuto al guinzaglio
da uno dei rappresen-
tanti dell'arte ufficia-
le cinese, Zhang Huan.
Si fanno notare ilbatte-
rio extralarge di Luke
Jerram, la clessidra im-
possibile di Vik Muniz
e la corona fragile e

aguzzadilavierPérez,
ma anche la spettaco-
lare parete di specchio
vibrante progettata
da MagdalenaJetelova.

CONTAMINAZIONI.
Tra le novità di que-
st'anno c'è la scelta
di spingersi oltre i
confini dell'arte per
esplorare le contami-
nazioni con il design
e l'architettura. Ecco

allora i vasi della desi-
gner spagnola Patri-
cia Urquiola, la panchi-
na dall'effetto ghiac-
ciato del concettualista
Tokujin Yoshioka,
gli oggetti della coppia
danese formata da Jo-
ostvan Bleiswijk e Ki-
ki van Eijck, il prototi-
po del tavolo nero pro-
gettato daZaha Hadid.
All'esterno, stupisce
la casetta schiacciata di
Erwin Wurm, dove si
può anche entrare per
curiosare nella stanza
e nelwc, in cui l'effetto
sottìletia è amplificato
dalle misure ristrette.
Era prevista anche una
spettacolare proiezio-
ne sulla facciata rivolta
verso Canal grande del
video di Tony Oursler,
in mostra alf inter-
no del palazzo,
ma dagli uffici
istituzionalinon
è mai arrivata
l'autorizzazione.

A MURANO, altre ope-
re sono sparse sceno-
graficamente tra i for-
nispentieipavimen-
ti scabri di una ex for-
nace, cornice perfetta
per Ia seconda parte

della mostra. Spicca-
no l'installazione lumi-
nosa di Hitoshi Kuri-
yama, lo scheletro di
ur-r angelo di Pharrell
Williams, il galletto
metà impagliato, metà

Glarstress 201 I dilagaoltrei canfmí
di Venezia e fa tappn in altre tre città,
portanda in giro pu íI monda Ia fragíle
b ellezm dd aetro. D al 2 I ago sto, una

s elezione d ei p azi p r es ent at i a Vene-

zin, riprodotti in ediziani linitate,sa
rà aI Millesgard.en museum di Stoc.
colma; nelfebbraio 2072 andranno
al Museum of art and design di New
York e po i a p p rod eran n o a I Mul t ime-
din art museum di Mosca, doae saran-

no esposte nella prinauera 2072

ta sul passato, ma
anche sul presente, fa-
cendo dimenticare
i souvenir dipiazza
San Marco. Del re-
sto, Peggy Guggen-
heim 1o aveva det-
to già mezzo secolo
fa: "I1 vetro è trop-
po prezioso per esse-
re lasciato soltanto
nelle mani di artigia-
niebottegai". A

per essere lasciato solo nelle mani

di vetro del bio-ar-
tista belga Koen

Vanmeche-
len. Nelle 1o-

ro mani, il
vetro perde
ogni trac-
cia della pati
na polvero-
sa della tra-
dizione. Si

prende la
rlv1nc1-

A lato, Thomas Schútte, Bercngo
head, particolare,2oll, vetro di Mu-
rano. ln alto, Oleg Kulik, Deep
into Russia,2011, vetro di Murano,


